
Regolamento del Gruppo Scialpinistico del CAI di Firenze[1]

Premessa
Ai sensi dell’art. 76 del Regolamento della sezione fiorentina del CAI si è costituito nel giugno 2007 un 
gruppo  scialpinistico  che  trae  continuazione  dall’attività  della  Scuola  di  Alpinismo,  Scialpinismo e 
Arrampicata libera T. Piaz e prende il nome di Gruppo Scialpinistico Andrea Bafile.

Art.1
Obiettivi e Finalità

1. Il Gruppo Scialpinistico ha lo scopo di riunire tutti gli appassionati, giovani e meno giovani, di questa 
disciplina,  intesa  come attività  sportiva  e non agonistica,  nella  conoscenza e  nell’applicazione delle 
regole di sicurezza e nel rispetto del territorio dove si svolge l’attività.

2.  Attraverso l’attività  collettiva,  oltre all’arricchimento tecnico dei  singoli,  si  vuole  creare un clima 
sereno e disteso tra i componenti del gruppo, in modo che le uscite siano dei momenti di allegria per 
godere le nostre montagne.

3. Il Gruppo Scialpinistico non vuole sovrapporsi alla scuola T. Piaz, ma essere un punto di riferimento 
per chi già fa questa attività, per coloro che fanno i corsi e per recuperare coloro che in passato non 
hanno continuato per mancanza di iniziative specifiche.

Art.2
Soci

I  soci  del  Gruppo  dovranno  essere  iscritti  al  Club  Alpino  Italiano  e  sono  ripartiti  nelle  seguenti 
categorie:

A) Socio Effettivo: appartengono alla categoria dei soci effettivi

1. di diritto, salvo conferma dell’interessato, gli istruttori di scialpinismo della Scuola; 

2. su domanda: a) tutti coloro che hanno una conoscenza di base della disciplina; 
b) tutti coloro che provengono dai corsi della Scuola.

B) Socio  Onorario:  tale  qualifica  viene  conferita  su  proposta  del  Consiglio  Direttivo  e  a  seguito 
dell’approvazione dell’Assemblea Generale a chiunque si sia distinto nell’attività sci alpinistica a favore 
del Gruppo.

Art.3
Domanda di ammissione

1. Le domande vengono presentate su apposito modulo al Consiglio Direttivo.

2. Le domande dei minori sono accettate solo con la firma del minore e di chi ne esercita la potestà o la 
tutela.



Art.4
[Quota sociale]

Articolo abrogato in data 12 luglio 2012.

Art.5
Il  socio  s’impegna  al  rispetto  del  seguente  regolamento  e  contribuisce  attivamente  al  buon 
funzionamento del Gruppo, prendendo parte alle iniziative sociali e prestando la propria disponibilità 
per l’organizzazione e attuazione di attività comuni, attività per le quali si può chiedere anche l’aiuto e 
collaborazione di persone esperte esterne al Gruppo.

Art.6
Assemblea Generale

1.  Il  gruppo, sebbene si  avvalga di  un Consiglio Direttivo,  si fonda sulla pratica assembleare come 
partecipazione di tutti i soci alla gestione dell’attività.

2. Il Gruppo si riunisce almeno due volte l’anno in una cena autogestita per le decisioni assembleari.

3. Le Assemblee straordinarie possono essere indette:

a) per iniziativa del Direttivo;

b)su richiesta di almeno 5 soci.

4.  Le  Assemblee  sono  indette  almeno  una  settimana  prima  mediante  comunicazione  sul  gruppo 
Skyalp_fi e affissione presso la sede sociale. 

5. Le Assemblee sono valide in prima ed unica convocazione se sono presenti almeno 20 soci del 
Gruppo. Le modalità di svolgimento e di votazione sono fissate di volta in volta.

Art.7

Elezione del Consiglio direttivo
1. Il Consiglio Direttivo in carica nomina un socio che dovrà organizzare l’elezione. Questo contatterà i 
soci  per  avere  la  loro  adesione  e  presiederà  la  commissione  elettorale,  preparando  le  schede  e 
controllando i risultati delle votazioni. 

2. La persona scelta per questo compito non potrà essere eletta per quella votazione.

3. Ogni votante può esprimere cinque preferenze tra almeno 8 candidati; saranno eletti i cinque soci che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti si effettua un ballottaggio.

Art.8
Funzioni e compiti del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è un organo collegiale ed elettivo composto da cinque persone: un presidente, 
un vice-presidente, un segretario e due consiglieri.

2. Esso ha il compito di dirigere il Gruppo Scialpinistico in conformità alle norme e alle finalità di 
questo regolamento e alle direttive dell’Assemblea Generale.

3. Le cariche all’interno del Consiglio vengono attribuite nella prima riunione dello stesso.



Art.9
Riunioni del Consiglio Direttivo

1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono indette dal Presidente ogni volta che lo ritenga necessario.

2. Le riunioni sono valide se sono presenti almeno tre membri del Consiglio Direttivo.

3.  Di  ogni  riunione  del  Consiglio  Direttivo  è  redatto  un  verbale  da  inserire  nell’apposito  libro, 
consultabile da tutti i soci anche in versione elettronica da pubblicarsi sul gruppo Skialp_fi.

Art.10
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e possono essere rieletti consecutivamente 
soltanto una volta. Rimangono comunque in carica fino all’insediamento del nuovo Consiglio.

Art. 11
1.  Il  Consiglio  Direttivo,  prima  della  stagione  estiva,  invita  i  soci  a  partecipare  alla  riunione  per 
programmare l’attività del Gruppo per l’anno successivo e per assegnare ai soci scelti l’organizzazione 
delle attività programmate.

2. Per particolari attività il Gruppo potrà avvalersi anche della collaborazione di persone esterne.

Art. 12
Funzioni del Presidente

Il presidente rappresenta il Gruppo Scialpinistico in tutti gli atti e rapporti sia esterni che interni alla 
Sezione e garantisce il rispetto del presente Regolamento. 

Art. 13
Funzioni del Vice-Presidente

Il Vice-Presidente coadiuva il Presidente e lo supplisce in caso di assenza. 

Art. 14
Funzioni del Segretario

1. Il Segretario compie tutti gli adempimenti amministrativi e contabili necessari per la corretta gestione 
dell’attività del Gruppo.

2. In particolare: riceve le domande d’iscrizione, predispone su indicazione del Consiglio l’ordine del 
giorno e la convocazione delle Assemblee e delle riunioni del Direttivo, tiene la contabilità e conserva la 
cassa ed i beni sociali. Prepara nei tempi stabiliti il bilancio preventivo e consuntivo.



Art. 15
Il Regolamento è un patrimonio di vita e di esperienze, pertanto deve essere rivisto ogni qualvolta sia 
ritenuto necessario o quanto meno ogni quattro anni. 

Art. 16
Il Regolamento deve essere pubblicato sul sito della Sezione del CAI di Firenze.

[1] Ultima modifica da parte dell’Assemblea Generale del Gruppo Scialpinistico: 12 luglio 2012.
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